
EURO/DOLLARO: 1,2575

SANT’ANNA

Minerale ok
Cresce il consumo di acquami-

nerale. Il gruppo Sant’Anna aumenta

il fatturatodel 15%elevenditedel7%.

Lebottiglie vendute sonoaumentate

da 650 a 700milioni.

BENETTON

In crescita
Il gruppo ha chiuso il 2008 con

ricavi pari a 2128 milioni di euro (più

4%) e un utile netto di 155 milioni (più

7%).Il2009presenta«unoscenariodif-

ficile» secondo l’ad Caccia Dominioni.

A2A

Più 600mln
A2A conta di ricavare 600 mln

dallavenditadialcuniasset.Lamultiu-

tility Milano-Brescia gestirà il termo-

valorizzatore di Acerra, che dovreb-

be essere pronto tra unmese.

ST. JUDEMEDICAL

Più cuore
Cuori più malati: St.Jude Medi-

cal(dispositivi trattamentodellepato-

logie cardiovascolari) ha registrato

nel 2008 un fatturato di 4 miliardi e

mezzo di dollari, 15% in più del 2007.

GENERALI

Fusione
Assicurazioni Generali eAllean-

za hanno allo studio un’ipotesi di fu-

sione tra le due società.Ma non è an-

cora possibile prevedere entro quan-

to tempo sarà realizzata

Affari

MIBTEL

13.614
-3,36%

www.borsaitaliana.it

S&PMIB

16.726
-3,93%

Spazi per modifiche non ce ne sono,
avanti con la fiducia. Il decreto leg-
ge Milleproroghe approda oggi in
aula alla Camera dopo il sì del Sena-
to. Ci arriva blindato, la richiesta di
fiducia da parte del governo è pres-
soché scontata. Non, come spiega-
no dalla maggioranza, perché non
ci sarebbero i tempi tecnici per un
rinvio al Senato, ma per metterlo al
riparo dall’arrembaggio della mag-
gioranza stessa che in nome per con-
to di questa o quella lobby lo cam-
bierebbe in più di un punto. Ieri i
parlamentari di Pd e Idv hanno ab-
bandonato per protesta i lavori del-
le commissioni dove, non solo sono
stati respinti tutti gli emendamenti,
ma è stato negato alla minoranza
qualsivoglia confronto.

IL PARLAMENTO È SUPERFLUO

«Abbiamo protestato contro un me-
todo che, ancora una volta, ha impe-
dito un vero approfondimento dei
temi in discussione», spiega il depu-
tato Pd Cesare Damiano. Il decreto
contiene, tra l’altro, una serie di mo-
difiche al Testo unico sulla salute e
sicurezza nei luoghi di lavoro, che
rimanda i termini di applicazione
della stessa legge, denuncia l’ex mi-
nistro del Lavoro. Gli emendamenti
dell’opposizione sono stati respinti,
ma sono più quelli della maggioran-
za a preoccupare e a portare al ricor-
so alla fiducia. «Non ci sono tempi
adeguati per approfondimenti e cor-
rezioni», ha spiegato il sottosegreta-
rio all’Economia Alberto Giorgetti,
eventuali cambiamenti potranno es-
sere fatti in seguito con altri provve-
dimenti.

Il decreto scade a fine mese, in re-
altà i tempi per un rinvio al Senato
per una terza lettura ci sarebbero,
volendo, ma se si rinviasse ci si ritro-
verebbe con un testo modificato,
dai parlamentari di maggioranza,
contro la volontà dell’esecutivo.

LAPROTESTA DEI NOLEGGIATORI

Uno dei punti critici è quello che in-

teressa i noleggiatori di auto con
conducente che ieri, in duemila,
sono arrivati a Roma da tutta Ita-
lia per protestare contro «le restri-
zioni illiberali introdotte nel decre-
to che mettono a rischio - secondo
gli organizzatori - 50 mila imprese
e 120 mila lavoratori». Nel corteo
slogan contro il governo e contro
il sindaco capitolino Gianni Ale-
manno oltre che contro i tassisti
che il sindaco ha sempre sostenu-
to. A innescare la protesta, spiega
l’Anitrav, è l’aver introdotto nel de-
creto «di nascosto e senza ascolta-
re le associazioni di categoria»
una modifica alla legge vigente
che penalizza fortemente la cate-
goria dei noleggiatori.

È stato, tra l’altro introdotto il
divieto di sostare in luogo pubbli-
co e ad iniziare e terminare i turni
nelle rimesse in cui è registrata la
licenza. Si chiede che la modifica
venga ritirata e a sostenerlo sono
anche parlamentari di maggioran-
za. Anche gli agenti assicurativi
hanno protestato, sotto Palazzo
Chigi, perché penalizzati dal prov-
vedimento. E chiarimenti sulla co-
pertura finanziaria sono stati chie-
sti dai tecnici della Camera, in par-
ticolare per le norme, molte, che
sono state aggiunte nel corso del-
l’esame in Senato. ❖

di fusione fatta da Italcementi: la so-
cietà francese ha chiuso alla Borsa di
Parigi con un maxi-ribasso del-
l’11,97%. A Piazza Affari hanno sof-
ferto sia Italmobiliare (-4,31%), hol-
ding della famiglia Pesenti, che Italce-
menti (-2,90%). Un altro tracollo ri-
guarda Pirelli Real Estate, che cede
l’8,7% mentre Pirelli, che la control-
la, arretra del 4,37%. Le vendite stan-
no colpendo in maniera decisa le due
società dal giorno della presentazio-
ne del piano industriale, l’11 febbra-
io, quando il gruppo immobiliare ha
ceduto il 29,6% e la società della Bi-
cocca l’11,3%. Al mercato proprio
non vanno giù il mancato pagamento
del dividendo sull’esercizio 2008 e il
progetto di ristrutturazione delle atti-
vità immobiliari. ❖

LaDiocesi di Cesena-Sarsina e il
vescovo Antonio Lanfranchi sono
pronti a scendere in campo per scon-
giurare i 110 licenziamentidell'azienda
SimonadiSanPieroinBagnodelgrup-
po La Perla. «Mi dichiaro disponibile -
hadettoilvescovo-afornireilmioper-
sonalecontributoeanchequellodella
Diocesi di modo che non si lasci nulla
diinesploratoesipossascongiuraredi
giungereasoluzionidolorosepertanti
lavoratori».

Monsignor Lanfranchi ha manife-
stato la sua vicinanza «alle persone e
alle famiglie dei lavoratori che in que-
stesettimanevengonocolpitedanoti-
zie tanto inquietanti». Il vescovo ha
esteso la solidarietà anche agli altri la-
voratori vittimedella crisi.

L’EST EUROPA IN FRENATA

LEQUOTAZIONI DI BORSA

Il vescovo di Cesena
in campo contro
i licenziamenti

Adesso si teme anche per la te-

nutadelleeconomiedell’EstEu-

ropa, in netto peggioramento.

L’agenziadiratingMoody’smet-

te in guardia gli istituti esposti

con banche dell’Est

Alla fine Shoichi Nakagawa, il

ministro delle Finanze giappo-

nese«ubriaco»durante ilG7diRoma,

ha gettato la spugna costringendo il

premier Taro Aso a un rimpasto lam-

po per evitare il tracollo di un gover-

no in bilico sotto il peso della deva-

stante crisi economica e del malcon-

tento diffuso. Il ministro dell’econo-

mia Kaotu Yosano ha assunto anche

le deleghe delle Finanze.

L'exbanchieredi55anni,diventato

politico per tradizione familiare (suo

padreHichiro,mortosuicidanel 1983,

fu un exministro dell'agricoltura), ha

presentatoprimaledimissioniconef-

fettolegatoall'approvazionedella leg-

ge di bilancio all'esame della Dieta,

poi lehamodificateconeffetto imme-

diato.«Ilprimoministromihadettodi

fare del mio meglio fino all'approva-

zionedella finanziaria», ha dichiarato

Nakagawaal terminedel faccia a fac-

cia, spiegando che il suo medico gli

avevadiagnosticato«unforteraffred-

doreeunaffaticamento»,responsabi-

li, a suo dire, della performance del

breve e infausto soggiorno romano.
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IL LINK

Giappone, lascia
il ministro «ubriaco»

Milleproroghedi corsa
Ma il governo rinvia
su sicurezza e lavoro

Il decreto Milleproroghe appro-
da oggi a Montecitorio. Il ricor-
so alla fiducia è scontato. Prote-
sta dei deputati di Pd e Idv, nes-
sun approfondimento, dicono,
è stato possibile.

ROMA
fmasocco@unita.it

GRUPPO LA PERLA

F
«Bisogna avere un Paese che agisce, si comporta, decide e guarda
molto avanti come fosse una persona sola». Luca di Montezemolo
conferma la proposta di varare gli Stati generali contro la crisi
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